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DIO  NO  –  SATANA  SI’ !

La scorsa settimana ha suscitato un’impressione enorme la notizia che tre ragazzi erano stati massacrati da amici e sacrificati al “dio satana”.

Non c’è nulla al mondo che valga quanto una vita e oggi la vita non vale proprio nulla!.

Per le strade, al “dio velocità”, al “dio della fretta”, al “dio emozione”, al “dio del brivido” si sacrificano migliaia di vite umane.

A queste nuove divinità vengono immolati non animali, pecore e buoi, come un tempo, ma giovani, ragazzi, vite umane, tutti i giorni.

I nuovi altari e le nuove chiese sono le strade, le piazze, gli stadi, le discoteche, i cimiteri, i boschi, i casolari abbandonati.

In Italia 1600 giovani perdono la vita ogni anno lungo una strada; altri dieci mila rimangono invalidi, altri ammazzano per una delusione d’amore, altri per la squadra di calcio, altri si prendono una coltellata perché hanno dato un’occhiata a una ragazza, altri sparano a un coetaneo per farsi notare forti e coraggiosi… 

Oggi le piazze delle città, a una certa ora, sono in mano ai giovani trasgressivi, con denaro in tasca; rampolli di famiglie bene, sempre e in ogni caso difesi dalle famiglie stesse. 


Sono necessarie una grande capacità critica, una grande forza d’animo per sottrarsi a questo andazzo e per prendere le distanze.

Nelle nostre società si è tolto Dio, troppo buono, umile, paziente… e lo si è sostituito con “falsi Dei” : satana, droga, sesso, denaro, politica, potere, emozione, trasgressione… pronti mangiarsi i propri figli.

Oggi vanno moltiplicandosi gli incontri di gruppo alla scoperta dell’io profondo, le sette e i movimenti che promettono serenità e forza interiore, il potenziamento della personalità e delle energie nascoste.

Partecipare a liturgie pseudo-religiose, a sedute para-psicologiche, a gruppi che praticano la magia e culti strani ed esoterici… è una nuova forma di evasione, di trasgressione, è un modo di manifestare la propria libertà e indipendenza dalla famiglia, da una società ritenute troppo bacchettone, tradizionaliste, statiche.

I giovani “intelligenti” ed “emancipati” oggi devono essere trasgressivi, diversi, ribelli; devono credere in altri valori: non più Dio ma satana;

messia non è Cristo bensì il loro leader, non più la croce cristiana ma la croce rovesciata, non l’Amore è il principio della vita, ma l’odio;

si convincono che l’esistenza ha senso solo se vissuta nell’emozione, con brivido;

non si agisce più di giorno ma di notte, al buio;

i riti non si celebrano più in chiesa ma nei cimiteri, in vecchie case abbandonate, non alla luce del sole, ma al flebile chiarore della luna piena;

ora vanno di moda la croce d’oro al collo, le “messe nere”; oggi la confessione la si fa al santone fasullo che per purificare il tuo spirito ti porta a letto;

si praticano ancora riti e liturgie ma alla rovescia… scimmiottano le celebrazioni, le preghiere, le tradizioni cristiane;

la fede non è più in Dio ma in satana. 

Sentirsi figli di un Dio Padre, misericordioso, che vuole la vita, che perdona sempre, che manifesta un Amore senza attendersi ricambi di sorta…è troppo banale. Vuoi mettere quanto è più emozionante sentirsi “bestie di satana” pronte a sbranarsi e a sgozzare perfino gli amici!

Siamo molto critici nei confronti di una Chiesa, o meglio di un Magistero, che non sembra dialogare con questa società, che detta principi dall’alto, che non usa il linguaggio comprensibile all’uomo della strada; che non affronta i problemi della famiglia ponendosi nei panni della famiglia… 


Se si entra in Internet e si cerca alla voce “SATANA” ci scorrono davanti centinaia di siti creati appositamente da gente che guazza nell’occultismo, come altrettante porte aperte d’invito ad entrare. 

Gli adulti sono abbastanza smaliziati e non abboccano facilmente; mentre un giovane può rimanerne affascinato. 

Se una persona entra in una setta occulta di questo tipo, fondamentalmente lo fa per guadagnarci qualcosa o sesso o denaro o potere sulle persone.

La grande attrattiva che il rito occulto esercita sui giovani, quindi più inesperti, è dovuta alla convinzione che attraverso la “magia”  si possano manipolare le persone, si possa dominare la loro mente, la coscienza, la vita degli altri, si possa ottenere quella forza e quella sicurezza che ci manca nella vita reale.

Quindi coloro che aderiscono a questi rituali magici, a pratiche esoteriche, sono persone fondamentalmente insicure, psicologicamente incerte, deboli… quindi manipolabili da parte di qualcuno più scaltro.

Chi partecipa a sedute spiritiche, a riti magici, Messe nere, ecc… non solo non avrà alcun potere sugli altri o sulla loro mente, ma sarà certamente manovrato dal leader che dentro al gruppo stesso esercita il potere. 

Inoltre, contrariamente a quanto aveva sperato, di potenziare cioè le sue energie occulte, diventerà un bamboccio in mano a dei burattinai, sarà completamente succube e in balia dei capricci di altri.

Siamo sempre molto critici nei confronti di un Magistero che sforna documenti in continuazione, pone condizioni, alza divieti e stabilisce limiti alla nostra libertà; guardiamo con diffidenza preti e vescovi e non sembrano mettersi in dialogo o in ascolto delle problematiche attuali e angoscianti, quali l’uso della pillola, l’accoglienza ai divorziati, la povertà, la morale sessuale, i preti pedofili, la scarsa autorità dei laici nella Chiesa …

Questa Chiesa che a noi si fa vicina con le parrocchie, con la pastorale dei preti, con iniziative e molteplici proposte… presta certamente il fianco a feroci critiche, ha tuttavia un merito:  oggi non impone la sua morale, oggi non fa più politica affiancando un partito, non ti condanna se non vai a Messa, non impone la sua Verità, non ti costringe a battezzare il tuo bambino e neppure ti impedisce di andare a sposarti in Comune anche se sei un battezzato, ti mette a disposizione il campo da calcio e le strutture della parrocchia anche se in chiesa non ci vai mai, non ti costringe neppure a credere in Dio…  rispetta la coscienza di ogni individuo, cammina al ritmo dell’uomo e del bambino, aiuta ogni individuo a crescere nella fede di un unico Dio-Padre, proclama che in ogni religione c’è del bene e va valorizzato. 

Non è stato sempre così! E’ vero! 

Oggi però la Chiesa si è fatta più discreta nel proporre la sua verità, la sua morale; non manda al rogo o all’inferno e neppure scomunica più alcuno!

E questo passo avanti della Chiesa non è cosa da poco, se teniamo presente i secoli delle crociate, dell’Inquisizione, della conquista armata e dei battesimi forzati degli Indios in America.

Il tempo, l’esperienza, lo Spirito Santo e i profeti l’hanno aiutata a fare un cammino verso il rispetto di ogni persona. 

Questa discrezione, per non forzare la coscienza dell’individuo, non fa ancora parte del patrimonio di tanti gruppi religiosi, sette, religioni, leader…

Il sistema delle caste in India, ogni forma di razzismo, l’odio tra bianchi e neri in America, i movimenti sociali o politici estremisti, l’antisemitismo…. via via affino ai gruppi di ultras sportivi…. non sono modelli di rispetto della persona.

Chi frequenta maghi e maghetti, chi pratica la magia e l’esoterismo, chi partecipa ad incontri con rituali segreti, quanti vengono irretiti dentro a terapie di gruppo a sfondo para-psicologico, tipo scientology, new-age, quanti sono succubi di abili manipolatori, finti religiosi, quanti fanno parte di sette religiose al limite del paganesimo, dove si manipola la coscienza,… non fanno certamente esperienza di libertà e neppure crescono culturalmente !    

E’ cronaca di questi mesi:

- due ragazze di liceo si accordano per soffocare la loro amica Nadia Rocca e in tribunale si giustificano dicendo che era stato il diavolo in persona a suggerire loro di uccidere; 

- Suor Maria Laura Mainetti viene massacrata a sassate da tre ragazzine, che conosceva bene; le tre assassine scrissero su un muretto con il sangue versato il nome del maligno;

- si ritorna a indagare su alcune misteriose sparizioni di giovani nel Varesotto, archiviate come incidenti o suicidi.

In Italia di calcola che esistano almeno 60 sette sataniche, con migliaia di adepti. 

Più volte si è parlato nei giornali locali, di incontri strani e di rituali occulti anche sui nostri Colli Euganei.

Si sono cercati per anni gli autori e il movente di quei terribili delitti delle coppiette, nei boschi intorno a Firenze, attribuiti a Pietro Pacciani e ai suoi compagni di merende: Una di quelle piste portava a riti esoterici di noti personaggi della Firenze bene. 

Per un giovane che pratica riti satanici: uccidere, adorare satana come Dio, rovesciare la croce, versare sangue umano, profanare chiese e cimiteri, farsi chiamare con un nuovo nome satanico …. è il punto d’arrivo, la sua massima aspirazione.

Oggi queste pratiche costituiscono una nuova moda per uscire dalla noia, dall’apatia, dal tram tram di tutti i giorni, per fare nuove ed entusiasmanti esperienze, per aver qualcosa di nuovo da raccontare agli amici.

Inoltre sono tutte forme di ribellione all’autorità, alle istituzioni, alla religione, alla morale imposta. 

La Chiesa e la famiglia poi sono considerate le due istituzioni da colpire in particolare, colpevoli di non essersi messe abbastanza in ascolto dei giovani, di non aver capito il loro disagio.  E in parte è vero!

Ma non colpevolizziamo troppo la società, la Chiesa, la famiglia, la Scuola… se qualche ragazzo va alla deriva. 

Non c’è dubbio che le Istituzioni sono ben lontane da corrispondere alle esigenze dei bambini o dei giovani, non si adeguano neppure agli adulti.

Tutte le strutture umane, appunto perché sono opera nostra, portano in se stesse i germi di gravi limiti e insufficienze. 

Questo tentativo di colpevolizzare sempre gli altri per le nostre sconfitte e fallimenti, è un comodo alibi per tacitare la nostra coscienza, per nascondere la nostra pigrizia, per non impegnarci seriamente in nulla, per scansare ogni sacrificio, per non far fatica.

Si vuole tutto, subito, facile, senza sforzo…

Non esiste!  E’ un’illusione! 

Non si può buttare la colpa più di tanto sulla società o sulla famiglia: se mi butto nell’alcool, nella malavita, se perdo le giornate a non far nulla, se aspetto che lo Stato mi trovi il lavoro e che gli altri mi tirino fuori dal mio problema.

Non posso responsabilizzare troppo la società se mi drogo o entro in qualche setta esoterica.

In queste sette dedite all’occultismo, la persona, la vita, la libertà, l’ascolto, il rispetto, la crescita graduale… non esistono. Si vivono piuttosto momenti di enorme violenza psicologica, di paura anche fisica, manipolati da leader, da capi-branco venerati come “nuovi messia” di una nuova umanità.

I secoli per la Chiesa non sono passati invano e gli errori commessi l’hanno aiutata a rivedere il suo rapporto con l’uomo; mentre alcuni recenti movimenti religiosi, gruppi, scuole di pensiero… non hanno imparato nulla, non hanno al centro della loro attività la persona, ma la sua manipolazione.

Certo la Chiesa deve camminare ancora molto per uniformarsi a Cristo e al suo Messaggio, ma qualche passo lo ha fatto.

Cambiare la mentalità di una massa di preti, Vescovi, Cardinali, Papi e di un miliardo di cristiani è un’impresa soprannaturale, mondiale, miracolosa.

Di fronte a una Chiesa che tenta di trovare credibilità, che vuole essere vera testimone credibile di Cristo e del suo Vangelo, che vorrebbe tutti buoni fedeli praticanti, ma che lascia comunque tutti liberi di aderire o meno… abbiamo al contrario oggi una moltitudine, una pletora di sette pseudo-religiose (l’America Latina ne è infestata), che ti coccolano, ti annebbiano il cervello, ti condizionano, determinano il tuo agire.   



In Italia, oltre alle sette di carattere prettamente satanico, si calcola che esistano almeno 500 movimenti e piccole comunità, forme di vita semi-monastica che praticano riti orientali, che violentano la coscienza degli adepti e manipolano la loro personalità…

Giovani ingenui e donne inquiete abboccano all’amo del furbo manipolatore, aderiscono e partecipano ad incontri misteriosi, accettano proposte di “guru” di passaggio, di maghi e cartomanti. 

Le comunità religiose (non riconosciute) di mamma Ebe, i Centri Scientology (e analoghi), gli esorcisti da strapazzo televisivi, i fondatori di nuove religioni, gli annunciatori di spiritualità orientale, tutti strani personaggi fuori testa, bisognosi di protagonismo.… che pur di non lavorare sono disposti ad inventarsi l’impossibile… hanno migliaia di proseliti e simpatizzanti.

Naturalmente quasi tutti questi esaltati messia di nuove verità e di nuovi messaggi, trovano nelle nostre TV nazionali e private: accoglienza, spazio, ossequio e rispetto. Di solito vengono invitati a ritornare. 

L’adesione a questi gruppi di “amici fidati” è libera, caldeggiata, favorita, ma una volta entrati non se ne esce più.

Da una parte si rifiuta Dio, perché troppo ingombrante, presentato come “padre-padrone”, sempre dalla parte dei ricchi, dei potenti, della gerarchia e poi ci si butta in braccio a un furbastro manipolatore.

Si preferisce Barabba a Cristo; meglio satana che Dio; perché è molto più gradevole l’insegnamento del maligno, più stimolante la sua presenza, ti rende più eccitante la vita… almeno all’inizio.   

Aderire a una setta, frequentare gruppi strani dediti all’occultismo, alla magia, ti fa sentire diverso, più intelligente degli altri, più aperto rispetto a tutto il resto della massa e del “popolo bue” e comunque dei tuoi coetanei ingenui e pecoroni, che a quelle esperienze non sono arrivati.

I giovani che si facevano chiamare le “Bestie di satana” si sentivano dei privilegiati, dei prescelti.

Andare in chiesa, dire le preghiere, parlare con un prete, domandare la benedizione della casa, fare il segno di croce, andare a pregare in un santuario, portare il proprio bambino al catechismo…. può essere giudicato retaggio di un passato superato, riflusso di un medioevo culturale finito e sepolto …. però puoi sempre prendere le distanze da queste pratiche, quando vuoi; ti puoi scrollare tutto di dosso e non ti resterà alcuna cicatrice. 

Nessuna preghiera, nessun Sacramento ci possono mai condizionare: si è sempre liberi di lasciare la Chiesa, Cristo e Dio senza praticamente nessun rischio (Dio non si vendica e non ti manda all’inferno) senza che alcuno ti faccia violenza nel tentativo di trattenerti.

Se al contrario si entra in un gruppo “strano”, che pratica riti, preghiere, liturgie, messe nere, che usa paramenti quasi liturgici, simboli magici e grotteschi, immagini e parole che dovrebbero mettere sospetto…. la si può giudicare un’esperienza e farci credere che siamo più aperti, liberi, più avanzati degli altri….

alla fine però ci si accorge che sono sì esperienze, ma che non ti maturano, non fanno vivere, non danno libertà;  creano paura, angoscia, tolgono serenità, creano dipendenza, turbe e disturbi psichici, esaurimenti, stress.  
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Un inizio analogo, credo, lo esperimentano anche i ragazzi e i giovani che cominciano a usare la droga. 

Di solito frequentano il gruppo sbagliato, la compagnia equivoca, il party tra compagni di studio; pensano che non faccia male, che possono smettere quando vogliono, che sono esperienze emozionanti per superare i momenti difficili, ti fan sentire libero, disinibito, forte. 

Il gruppo poi, anche quello violento e trasgressivo, ti dà un senso di accoglienza, di calore, di appartenenza, di sicurezza e quindi ti crea l’illusione di aver finalmente trovato quello che ti mancava e di cui sentivi bisogno: affetto, comprensione, conforto. 

Non facciamoci illusioni: da certe esperienze (droga, vizio del gioco, sette sataniche, gruppi strani, associazioni dedite all’occultismo, dalla delinquenza, dalla droga, dall’alcoolismo…) non se ne esce interi e a volte non se ne viene fuori affatto; nonostante quello che dicono psicologi, sociologi, politici, dottori e preti che lavorano con queste realtà.

Anche quando se ne esce “guariti” è necessario essere guardati a vista, agganciati a una struttura che assicuri sostegno.

Bisogna non entrare !

Mi chiedo come non sia possibile che un genitore non avverta il disagio del proprio figlio!? 

Perchè un ragazzo arriva a compiere gesto estremo, esempio suicidarsi per un brutto voto a scuola, o entrare in un gruppo pericoloso, o che sta subendo violenza da un compagno di classe o da un adulto…e il genitore non riesce ad avvertire il suo malessere interiore, il cambiamento di vita?

Dire che bisogna dedicare più tempo e attenzione ai bambini, ai ragazzi, ai figli… parlare con loro, ascoltarli… è ovvio. 

E’ che quando ce ne accorgiamo è troppo tardi; è necessario farlo prima, quando non esiste il problema, perché non succeda.

Educhiamo i ragazzi alla libertà, allo spirito di iniziativa, alla critica, al sacrificio, all’impegno, a fare del volontariato occupando il tempo libero.

Si evita di entrare in Chiesa perché sa di vecchio, sorpassato, di stantio, di medioevale, perché è sessofobica, maschilista, oscurantista, perché pecca di fariseismo, di moralismo, di paternalismo…

e poi ci si butta a capofitto tra le braccia di un messia d’avventura,  di una setta o di gruppo che vive al limite del rischio, della violenza, del fanatismo…. 

e questa sarebbe libertà? Emancipazione ?

Non voglio che Dio metta dei paletti alla mia vita e poi me li lascio mettere da satana e dai suoi tirapiedi?


Se alla base della mia vita, della convivenza sociale, civile, politica non metto Dio, 

se contro malvagi, disonesti, stupidi e delinquanti non metto Dio a “salvarmi”, 

se Dio, la sua Parola, la sua Legge, il suo Messaggio non difendono la mia causa, la mia libertà, la mia coscienza, la mia integrità, la mia vita, le persone care… chi lo farà ?

Satana? Le sue “bestie”? 

I furbi disonesti ?

I manipolatori di coscienze ? 

Quanti cercano di vivere senza lavorare, usandomi, potranno mai aiutarmi veramente?

Posso stare certamente tranquillo se so che a custodire la mia casa c’è il diavolo e i suoi scagnozzi!? 

Di loro mi posso fidare! Dio no, satana sì!
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